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I  NOSTRI  PRINCIPI 
 

 

1) Questo “Foglio”  si autofinanzia e si autogestisce in tutto e per tutto, dalle 

piccole alle grandi cose, in base al principio dell’AUTOGESTIONE! 

  

 2) Il principio della DEMOCRAZIA DIRETTA è alla base del nostro 

funzionamento! Non c’è Comitato di Redazione né Direttore Responsabile! 

L’Assemblea  è sovrana, cioè decide tutto! 

 

 3) Parità di tempo e di spazio per tutti, nelle riunioni e nella pubblicazione 

degli articoli (2 pagine di spazio  per ognuno). Tutto ciò in nome della PARI 

DIGNITA’ DELLE IDEE!. 

 

4) Il Coordinatore nelle riunioni viene effettuato a rotazione da tutti, in base al 

principio della ROTAZIONE DELLE CARICHE! 

 

5) Si applica la formula  “Articolo presentato da.....”  per  permettere ad 

ognuno di pubblicare idee ed analisi scritte da altri, però da lui condivise. Questo in 

nome del principio della PARTECIPAZIONE! 

 

6) E’ necessario essere presenti nelle ultime 3 riunioni per avere il diritto di 

voto alla quarta. Principio apparentemente contraddittorio con la sovranità assoluta 

dell’assemblea ma funzionale ai fini organizzativi. Il nuovo arrivato deve avere il 

tempo di capire il funzionamento e lo spirito del giornale! 

 

7) Il motto “Una penna per tutti!” è in funzione della MASSIMA APERTURA 

DEMOCRATICA! 

 

8) Questo “Foglio” NON HA FINI DI PROPAGANDA E DI LUCRO, pertanto 

rifiuta ogni forma pubblicitaria personale, a pagamento o gratuita! 

 

9) “A tutti gli uomini è riconosciuto il diritto alla vita, alla libertà e al 

perseguimento della felicità!” 

 

10) L’ultimo principio non si può scrivere perché non esiste all’esterno, ma 

soltanto dentro di noi e si chiama “Coscienza”. Questo principio lo mettiamo per 

ultimo perché è il più difficile da capire in quanto generalmente viene considerato 

“astratto”. In realtà è il primo principio perché senza la coscienza-convinzione che 

questi principi-regole sono fondamentali per realizzare la libertà e la democrazia nel 

gruppo, si decade nell’autoritarismo. L’esserne consapevoli significa essere 

coscienti. Questo è il principio della COSCIENZA! 

“IL SALE" 
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Elettori un “popolo” di illusi 
 

seconda parte 

 

 
Segue dal numero 211 de “Il Sale” del febbraio 2019 . La prima parte è stata scritta il 21 

febbraio scorso. Nel frattempo ci sono state anche le elezioni in Basilicata. Ci avviciniamo alle 
europee con curiosità ed anche qualche preoccupazione. Ad un anno dalle scorse elezioni 
nazionali, è successo un po' di tutto, ed allo stesso tempo è cambiato poco o niente. E’ evidente 
che nel nostro “bel paese”, la campagna elettorale è permanente. A prescindere dai troppi partiti e 
partitini, tutti continuano a coniare proclami, promesse, ecc. Strana la nostra “democrazia”, 
consente il procreare da movimenti simboli, bandiere, i : PARTITI! 

Il loro comun denominatore è il dire per fare: vedremo?!? Se L'Italia è una nazione 
compiuta, non lo so, sicuramente i suoi “cittadini” sono un popolo ancora incompiuto, insomma: 
cercasi italiani, che non siano, solo quelli che si ritrovano dietro a vittorie pallonare (vedi mondiali 
di calcio).  

Nell'Italia post bellica, vi era anche e, purtroppo un forte analfabetismo e, condizionamenti 
pseudo culturali (es.: i comunisti che mangiavano i bambini), nel frattempo ad oggi abbiamo 
superato il boom economico, gli anni di “piombo”, le varie repubbliche (oggi “viviamo” la “terza”), 
viviamo ancora una crisi importata dagli Stati Uniti, sono “caduti” vecchi partiti, continuano a 
nascerne di “nuovi”, non cambiano i politici, subiamo negativamente l'avvento di un euromoneta, 
una globalizzazione iniqua, nonché sregolata e crescono le povertà di ogni tipo ed in ogni settore 
grazie ad un Capitalismo, sempre più vorace che, ci vuole sempre è solo “consumatori” ed usurati 
anche nelle menti, perché le scuole ci preparano e, ci indottrinano ad esserlo.  

Non può essere che “tutto” è stato e, tutto deve continuare ad essere. Cambiare si può, 
cambiare si DEVE. Come? I have a dream (Io ho un sogno), cognato da Martin Luther king. Il 
mio  sogno” è: World war z! Chi ha visto il film può capire il paragone, chiaro deve essere che: la 
popolazione mondiale non deve essere “zombizzata”, ma bensì dovrebbe prendere coscienza e, 
rovesciare il capitalismo, diseredare i ricchi, ed impiantare un nuovo mondo equo, solidale, vivibile 
e GIUSTO, senza armi né guerre, portare pace in ogni luogo, Insomma citando Lavoisier : NULLA 
SI CREA, NULLA SI DISTRUGGE, TUTTO SI TRASFORMA.  

Forse tornare alle regole della nostra, vecchia e cara madre natura, non sarebbe così 
scandaloso. Il bene dovrebbe sconfiggere il male e, non il contrario: oggi purtroppo “viviamo” nel 
male assoluto. Questa generazione agonizzante, sembra un malato terminale, se pochi sono gli 
artefici in negativo delle catastrofi planetarie, tutti diventiamo complici e responsabili, nel non fare 
nulla e, permettere passivamente che lo sfacelo continui. Il malessere è mondiale, viviamo una 
guerra mondiale quotidiana, gli sconfitti saremo tutti, di questo passo non ci saranno vincitori, 
perderanno tutti, Saremo solo essere auto sconfitti. La giovane svedese Greta Thunberg (sembra, 
già Candidata al Nobel per la pace), più che un segnale mondiale, ha lanciato un urlo di dolore 
MONDIALE.  

Abbiamo attraversata e passata l'età dell'innocenza ed adesso siamo tutti responsabili nel 
vivere un'epoca di incoscienza collettiva, pensavo fino a poco tempo fa che, avremmo lasciato alla 
prossima generazione soltanto MACERIE, ed invece non gli lasceremo neanche quelle, forse non 
avranno né il tempo né la forza di maledirci.   

ATTENZIONE A TUTTO IL MONDO, NON SONO I POLITICI QUELLI CHE POTRANNO 
SALVARCI, POLITICI SONO CIALTRONI PREPOSTI A CONTINUARE A DISTRUGGERE. Come 
direbbero a Roma: che te lo dico a fà! Faccio osservare: i popoli, tutti, sono colpevoli inconsapevoli 
anche delle guerre fratricide, non perché ne sono responsabili, avendo loro deciso, ma bensì 
perché i rispettivi governi lo decidono facendoli ammazzare a vicenda, salvandosi loro il CULO! Le 
genti oggi, per definizione sono MASSE. Alimenti per le masse, farmaci per le masse, istruzioni di 
masse, “corpi” repressivi di massa, armi di distruzione di masse, religioni di illusioni di masse, 
fomentazioni fondamentaliste di masse, tecnologie di masse, mass media, ecc.  
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Siamo entità numeriche, siamo masse. Strano paese l'Italia: tutti vogliono venire in Italia, 

tranne gli pseudo italiani, forse perché nessuno è profeta In patria? L'Italia ha il SUD. L'Italia non 
riesce a mantenere fede ad uno dei diritti costituzionali: garantire lavoro a tutti i suoi cittadini. Allora 
come si fa a campare? Esempi : non lavoro, quindi una strada è quella del sacerdozio, oppure 
quella del “fascino” della divisa, ma il top, il non plus ultra è fare politica, un concentrato 
potentissimo che può racchiudere in un colpo solo i favori del clero, obbedienza delle divise, 
l'ausilio delle criminalità, privilegi, impunità, vitalizi e licenza “legale” di essere farabutti, “delegati” 
dal popolo. 

 Se è vero che: la mano destra non deve sapere ciò che fa quella sinistra e, viceversa è pur 
vero che il triste “teatrino” della politica, è fatto di slealtà di facciata, insulti, attribuzioni di 
responsabilità negative, essendo “figli” della stessa madre, si proteggono i rispettivi “scheletri” nei 
rispettivi armadi, gli intriganti, vanno a colazione, a pranzo ed a cena assieme e, perché no, anche 
a mignotte assieme.  

”Loro” si ritengono la casta legittima, invece sono la peggiore feccia, proteggono le 
istituzioni i poteri forti, legiferano a discapito del popolo, vessato e perseguitato, lo stesso, che 
secondo loro li ha incaricati. 

 E’ così, ma questo è COLPA NOSTRA. L'attuale governo (anche se apparentemente 
anomalo), fa esattamente quello che hanno fatto i precedenti, e che farà qualsiasi altro successivo: 
detiene il potere temporale, affinché venga lo stesso amministrato istituzionalmente, ingannando il 
popolo ed allo stesso tempo illudendolo e plagiandolo con illazioni menzognere, purché il popolo 
resti “fiducioso” nell'attesa che le cose possono cambiare e sedandolo mediaticamente e non solo, 
basta che lo stesso non insorga, non scenda nelle piazze, non rovesci il LORO sistema, non si 
ribelli, stanco di aspettare “ il messia”, il quale a suo tempo è già stato messo in croce, proprio dal 
popolo che ha “creduto” agli inganni malevoli e non al giusto. Insomma non abbiamo memoria, non 
impariamo dalla storia, la storia si ripete: perché io dovrei salvare il tuo posteriore, quando è 
meglio fartelo credere ed invece, salvo solo ed esclusivamente il mio? illusi e miscredenti. Mentre 
scrivo stanno ancora esaminando e di discutendo il “decretone”, il quale contiene anche il 
REDDITO DI CITTADINANZA CONDIZIONATO, altra clamorosa bufala, dovrebbe produrre lavoro, 
incentivare l'economia e combattere la povertà, le disuguaglianze. Faccio notare una sola cosa su 
tutte, i POVERI non possono richiedere questo pseudo sostegno, sì, non possono.  

Per due semplici motivi: primo il povero dovrebbe avere una residenza acquisita da un 
tempo minimo, (non quella sul cartone), secondo ed ultimo il povero dovrebbe avere un recapito 
telefonico personale o una e-mail, bene (per modo di dire) il povero o ha l'uno e non ha l'altro, o 
addirittura non ha entrambi visto lo status di povertà, né consegue che rimarrà tale ed invisibile 
(nel senso che si preferisce per scelta e volontà, di non volerli recuperare socialmente). 

 Come al solito la montagna partorisce il topolino. Tutta la politica verso il “popolo” si rivolge 
a fini elettorali, sì, noi siamo elettori, siamo numeri per le urne. compreso il voto in Basilicata, 
l'espressione “elettorale” sta premiando una “coalizione” di “centro” destra, dico io come si fa ad 
essere così scellerati da esprimere voti/vuoti.  

Già non scegliamo per chi votare dando fiducia e delega, perché ci viene imposto dalle liste 
di partito (gli iscritti), e se tutti professano una propria dottrina o identità di partito, possibile aver 
abbandonato ogni ideale, per quanto razionale, e delegare con voti a “minestroni” che hanno solo 
sete di potere, esclusivamente per i loro subdoli interessi? Si eliminano testimoni chiave, essendo 
ancora inquisiti, rincorrendo ancora il potere detenuto in passato, si cerca di riabilitare la figura di 
Mussolini, oltre alla povertà (dove il “centro” sinistra ha una grave responsabilità ad averla fatta 
ulteriormente crescere, perché ha smesso di fare la “sinistra”, e si è venduta al servizio dei 
mercati, perdendo i consensi elettorali, quando l'elettore vota per protesta, l'unica protesta è non 
votare, se vota fa il gioco del “nemico”. La soluzione è la rivoluzione, altrimenti non se ne esce, 
non se ne viene a capo: ultimo esempio se il Ministro dell'Interno (essendo un comune mortale), 
fosse stato un cittadino esemplare non si sarebbe sottratto a rispondere alla magistratura. 
                                                         
                   

Vasto 25 marzo 2019 Cesare Andreucci 
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Cittadinanza e laicità 
Luciano Martocchia 

 

Destre ed ex-sinistra: la cittadinanzadiventa un premio ! 
Il quotidiano «La repubblica» gongola: «Rami e Adam in studio da Fazio: “Da grandi 

faremo i carabinieri”. I ragazzini che hanno salvato la vita ai compagni in balia 

dell’autista nel milanese questa sera hanno incontrato in tv due militari protagonisti 

dell’intervento». Intanto Salvini dice che avranno la nazionalità italiana a 18 anni, ma 

niente jus soli, invece reclamato da Sala che si mette in vista per diventare leader PD. 

Il gioco – tanto non costa molto – è fra lo sfruttamento al massimo del benedetto (per 

Salvini) gesto del pazzo che minacciava di dar fuoco a un autobus di ragazzini e 

quello dei giovani salvatori, per fortuna figli di immigrati che quindi azzerano la 

speculazione del ministro anti-immigrati, dando anche l’occasione ai PD di riscoprire 

che ci vuole lo jus soli. 

 

In questo gioco trionfa la via dell’assimilazione allo spirito nazional-sicuritario vedi 

caso incarnato dall’Arma “benemerita” dei carabinieri: i figli degli immigrati 

aspirano a diventare militi. 

 

Ovviamente il furbone Fazio non si è fatta sfuggire la possibilità di imbastire questo 

scoop palesemente a beneficio della “patria accogliente e buona”, dell’Arma dei 

Carabinieri e del PD (che deve recuperare ma chissà come farà, dato che Zingaretti 

non fa che correre dietro a Salvini andando prima a osannare la TAV e le grande 

opere senza proposte proprie del PD , facendo Gentiloni presidente e l’altro baciapile 

Zanca tesoriere). 

 

I due carabinieri invitati anch’essi da Fazio, probabilmente ben addestrati, hanno 

colto l’occasione per mettere il loro cappelli di servizio sulla testa dei due ragazzini 

che uno dopo l’altro non hanno esitato a proclamare la loro aspirazione di diventare 

militi dei CC. E Fazio non manca di dire Viva l’Italia! 

Sembra uno spot perfetto, super tempestivo, il top della riuscita della tv che fa felice 

Matterella, i CC, il papa e il PD ma certo meno Salvini che però sta sempre sullo 

schermo oltre a puntare sempre più sui social. 

 

Tutto ciò fa buon brodo per oscurare le magagne sia del governo sia del fronte 

unanime a sostegno delle grandi opere (tutti insieme: media, destre, ex-sinistra e 

anche – ahinoi – i sindacati). Le stime del PIL scendono a meno 0,1 o meno 0,2; ergo 

dopo le elezioni europee c’è da aspettarsi una revisione del bilancio dello Stato cioè 

un massacro  di tasse e l’abrogazione di ogni promessa pseudo-sociale (altro che 

reddito di cittadinanza e riforma pensioni o flaxtax) . Magari  
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in nome del sostenere la crescita si regaleranno altri miliardi alle banche e alle lobby 

nonché agli elettori della Lega. 

 

Tornare alla laicità dello Stato, no al Concordato   

La revisione del Concordato derivante dall’accordo Craxi-Casaroli del 1984 

introdusse, almeno sulla carta,  quattro importanti novità: 

 

1)   la religione cattolica non era più la religione di Stato; 

2)   il suo insegnamento nella scuola statale aveva carattere  facoltativo 

3)   nelle questioni di diritto familiare lo Stato rivendicava una propria autonomia 

4)   il finanziamento diretto della chiesa da parte dello Stato (congrua) veniva 

sostituito dall’autofinanziamento da parte dei fedeli grazie al meccanismo dell’8per 

mille.   

 

Le scelte politiche degli anni successivi – anche dello stesso governo Craxi –  si 

mossero però in direzione opposta, riportando in essere i privilegi accordati nel 

1929.  Con queste conseguenze: 

–  La religione cattolica è rimasta “religione di Stato” nel sentire e soprattutto nei 

comportamenti della nostra classe politica (per non dire del “servizio pubblico 

radiotelevisivo”) 

– Il suo insegnamento  è tuttora di fatto “obbligatorio”, per la casualità 

delle  alternative. Ed è scandaloso che lo stipendio dei suoi  insegnanti sia a carico 

dello Stato e che essi entrino nei ruoli della scuola senza concorso, con l’impegno a 

trovar loro un’altra collocazione nel caso la Chiesa – che li designa –  ritiri  loro la 

propria legittimazione 

–  Le gerarchie ecclesiastiche continuano ad invadere la sfera della politica italiana e 

non solo nelle questioni di diritto familiare 

–  L’abolizione della congrua è stata più che compensata dal meccanismo dell’otto 

per mille e dai criteri arbitrari con cui viene eseguita la ripartizione della quota “non 

destinata” dai contribuenti (circa la metà del totale).   

 A  90 anni dalla firma del Concordato, chiediamo tre provvedimenti urgenti per dare 

almeno attuazione alla revisione del 1984 : 

 Abolizione dell’ora di religione. 

 Revisione degli attuali criteri per la ripartizione della quota (circa il 50 %) 

dell’8 per mille  “non destinato”, che privilegiano nettamente la Chiesa 

Cattolica.   

 Revisione delle norme relative all’IMU sui beni immobili della Chiesa e 

azione  determinata per dare attuazione alla recente sentenza della Corte 

Europea, recuperando nella misura del possibile l’ICI non pagata in passato (4-

5 miliardi di euro). 

  

 Tre provvedimenti “facili” in attesa di trovare le soluzioni giuridiche e le condizioni 

politiche per rimettere profondamente in discussione il Concordato, così da ridurre 

l’ingerenza del Vaticano nella politica italiana, volta ad impedire la conquista di 

nuovi diritti civili.   
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Breve saggio filosofico 
   

LA RIDUZIONE DEL “TEMPO” AD OGGETTO DI BANALITA’ 

INTRODUZIONE 

“La durata delle cose, misurata a periodi, specialmente secondo il corso apparente del 
sole”: questa è la definizione generica del concetto di “tempo” fornita da un comune 
dizionario della lingua italiana. 

Eppure, proprio attorno a tale categoria ed a ai suoi molteplici significati (di ordine storico, 
filosofico, o di natura astronomica), si è come addensata una coltre di fumo accecante, 
densa di luoghi comuni e rozze ovvietà, che sono persuasioni assai diffuse nella vita 
quotidiana di noi tutti. Gli stereotipi sul “tempo” paiono proliferare senza soluzione di 
continuità, e quasi tutti, eccezion fatta per quei fenomenali campioni della lingua e del 
sapere umano, se ne servono abitualmente, forse inavvertitamente, magari per riempire il 
vuoto raccapricciante di certe conversazioni, in altre parole per coprire  i “tempi morti” della 
nostra esistenza. 

Sovente infatti, ci capita di ascoltare asserzioni totalmente insensate, che farebbero 
inorridire le nostre menti qualora fossimo soltanto un po’ più attenti e riflessivi, meno pigri 
o distratti. 

“Ammazzare il tempo”, tanto per citare uno dei casi più dozzinali, è un modo di dire 
quantomeno sciocco perché non significa nulla se non che si uccide la propria esistenza. 

La persona che “ammazza il tempo”, cioè che impiega malamente il proprio tempo vitale, 
non sapendo cosa fare, non avendo interessi gratificanti, né occupazioni di tipo mentale 
(come leggere e scrivere) o di carattere fisico (come gli sport), tali da motivare il vivere 
quotidiano, non coltivando passioni che potrebbero impreziosire la qualità del proprio 
tempo esistenziale, finisce per annichilire sé stessa, divenendo un essere ansioso, 
depresso, accidioso, ma non ozioso. 

Invero, l’otium dei latini (che per il cristianesimo più bigotto, influenzato da filosofie 
mistiche orientali e da una forma volgarizzata dello stoicismo, rappresenta il vizio 
supremo: infatti, l’accidia è compresa tra i “vizi capitali” osteggiati dalla tradizione giudaico-
cristiana), che era l’ideale  di vita proprio della cultura classica greco-romana (ispirata, 
invece, da una  concezione epicurea, nutrita da orientamenti filosofico-esistenziali che 
privilegiavano la ricerca della felicità e del piacere di vivere quali finalità somme da 
perseguire in quanto capaci di liberare l’intrinseca natura della persona umana ), era ed  è 
la condizione dell’individuo privilegiato, del ricco padrone di schiavi, padrone della propria 
e dell’altrui vita, della persona che non è costretta a lavorare per sopravvivere, che non 
deve travagliare e può dunque sottrarsi alle fatiche materiali necessarie al procacciamento 
del vitto e dell’alloggio, non ha bisogno di stancarsi fisicamente perché c’è chi si affanna 
per lui, e può dunque godersi le bellezze, il lusso e quanto di piacevole la vita può offrire. 

L’otium, in altre parole, è il modus vivendi del padrone aristocratico, del patrizio romano, 
del parassita sfruttatore del lavoro servile, che non fa nulla ed ha a sua disposizione tutto il 
tempo per poterlo occupare nella “bella vita”, ovvero in un’esistenza amabile e gaudente  

 



9 

 

per sé, quanto detestabile e dolorosa per i miseri che nulla posseggono, neanche il proprio 
tempo, sprecato ed annullato per ingrassare e servire i propri simili! 

Tutto ciò è vero, purtroppo. È vero, infatti, che non tutti detengono il privilegio o la fortuna 
(che dir si voglia) di avere molto tempo libero disponibile, da poter spendere in diverse e 
divertenti attività (la radice etimologica dei vocaboli “diverso” e “divertente”, è la 
medesima: entrambi derivano dal latino “di-vertere” che sta per “deviare”, ovvero “variare” 
). 

Anzi, la grande maggioranza degli individui sulla Terra, ancora oggi è costretta suo 
malgrado a travagliare, a patire, insomma a lavorare per sopravvivere, chi cacciando e 
vivendo primitivamente, chi coltivando la terra, chi sprecando otto, nove ore a sgobbare in 
fabbrica, o ad annoiarsi in ufficio, chi occupandosi inutilmente di “affari”, ossia di faccende 
non gratificanti ma stressanti e frustranti, al solo scopo di lucrare e speculare! 

È d’uopo invece, comprendere che il tempo (quello vitale) degli individui, dell’esistenza 
quotidiana di ciascuno di noi, rappresenta una risorsa di valore inestimabile, non sul piano 
economico-materiale, ovvero nel senso venale e più triviale (un altro luogo comune, 
vergognoso e detestabile, recita: “il tempo è denaro”, ed è abitualmente pronunciato dai 
cosiddetti “uomini di affari”, i signori del denaro e della finanza, i paperon de’ paperoni, 
ovvero i parassiti e i nullafacenti della società odierna, gli arrivisti e i carrieristi, gli 
approfittatori dell’altrui tempo, dell’altrui denaro e dell’altrui ingenuità, gli sfruttatori del 
lavoro sociale e dell’esistenza dei più miserabili e sventurati), bensì da un punto di vista 
più propriamente estetico-spirituale, che comprende la sfera del piacere, della bellezza, 
del godimento, dell’intelligenza, della cultura, dell’arte, dell’amore, della fantasia, 
dell’immaginazione, della felicità, cioè la dimensione creativa, ludica, libidinosa, della vita. 

Il tempo, nella maggioranza delle esistenze individuali, viene sprecato e speso male, se 
non malissimo, ovvero viene “ammazzato”, svuotato di ogni senso  proprio, sicché è la 
propria vita ad essere abbruttita ed impoverita, e la persona umana si sente avvilita, 
inutile, quasi disperata, priva di stimoli, di interessi, di entusiasmo, di voglia di vivere. 

Il “tempo”, nella fattispecie quello climatico, è frequentemente citato quale insulso e 
comodo oggetto di conversazione, nel desolante vuoto dell’incomunicabilità e 
dell’alienazione moderna, quando con sgomento si scopre di non sapere cosa dire, di 
quali argomenti chiacchierare, con un interlocutore qualsiasi o con un compagno 
d’occasione, o magari con una personalità oltremodo imbarazzante, la cui ingombrante 
presenza ci infonde soggezione, oppure quando ci si sente mentalmente affaticati e non si 
è in grado di elaborare idee originali o di sostenere valide argomentazioni, ovvero perché 
non si è molto abili o educati all’arte della conversazione e della comunicazione.Il “tempo 
atmosferico”, come tema di dialogo e di confronto interpersonale, risulta perciò una sorta 
di via di scampo o di “uscita di sicurezza” dall’imbarazzo, dalla stanchezza e dal vuoto 
dell’incomunicabilità, dalla povertà intellettuale, ma in realtà conduce all’abisso dell’ovvietà 
e della noia, allo squallore dell’ipocrisia, precipitando infine nel baratro dell’angoscia e 
dell’ignoranza più becera.  

 
(Continua nel prossimo numero) 

 
 

Presentato da Lucio Garofalo 
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Roma. Sabato corteo per la difesa di 

Aguzzano, dei suoi Casali e dell’ambiente 
 

Siamo i membri del Forum per la Tutela del Parco di Aguzzano, coordinamento di realtà 

sociali, scuole, poli culturali, associazioni, comitati e abitanti dei quartieri Rebibbia, Ponte 

Mammolo e Casal dè Pazzi. Il Forum, istituito il 9 febbraio in una partecipata assemblea al Casale 

Alba 2, si pone come obiettivo la tutela del Parco e dei suoi Casali. 

Nei mesi scorsi siamo venuti a conoscenza di un interesse della Giunta del IV Municipio per il 

Casale Alba 1, uno dei 5 casali del Parco di Regionale Urbano di Aguzzano. Il Piano d’Attuazione 

del Parco, punto fermo a tutela di quest’area verde, prescrive la destinazione d’uso dei casali: 

attività socio-culturali rivolte agli abitanti dei quartieri limitrofi. 

Con la Delibera n.21 del 12/12/2018 la Giunta Municipale ha invece stabilito di mettere a bando la 

concessione in valorizzazione per il Casale Alba 1 con attività private, anche a scopo di lucro, a 

tema “food” focalizzate sulla pizza, senza consultare, come prescritto, né l’ente gestore 

RomaNatura né la Regione, né tantomeno gli abitanti e le realtà del territorio. Una delibera che 

viola i vincoli sul Parco e ignora la richiesta di processo partecipativo da parte del territorio; inoltre, 

consentendo l’ingresso nella gestione del Parco di privati a scopo di lucro o di finti “privati sociali” 

delle grosse fondazioni e cooperative, la delibera costituisce un pericoloso precedente non solo per 

Aguzzano, ma per l’intero sistema delle aree protette. Siamo di fronte, a tutti gli effetti, al preludio 

dell’indebolimento dei vincoli sul Parco e dunque al suo progressivo smantellamento. A nulla sono 

valsi i numerosi tentativi di aprire un’interlocuzione con l’amministrazione municipale sulla 

vicenda, nonostante anche la Regione e RomaNatura si siano dette disponibili ad aprire un tavolo 

sul futuro del Casale Alba. 

La storia di Aguzzano è storia di una comunità che si è sempre battuta per la sua tutela, a partire 

dalla lotta per l’istituzione del Parco nel 1989, che ha strappato questo polmone verde alla 

cementificazione. Il Parco è, ancora oggi, tutelato dal basso dagli abitanti e da chi lo frequenta ogni 

giorno. Esistono già, ad Aguzzano, realtà che svolgono attività compatibili con una riserva naturale 

e con il Piano d’Attuazione: la Biblioteca Fabrizio Giovenale, l’Orto Giardino di Aguzzano, 

ilCasale Alba Due. Da queste esperienze si dovrebbe ripartire anche per il futuro di Alba 1, su cui si 

può immaginare un progetto ampio che, coinvolgendo gli abitanti e le realtà sociali, rispetti le 

istanze del territorio e i vincoli di sostenibilità ambientale previsti per un’area naturale protetta. 

Il Forum ha formulato una proposta alternativa a quella del Municipio IV: l’affidamento del Casale 

Alba 1 al Museo di Casal de’ Pazzi, importante realtà del quartiere che ha l’esigenza di nuovi locali, 

per la realizzazione di un polo museale-didattico con possibilità di spazi multifunzionali e percorsi 

di partecipazione attiva del territorio, in particolare delle scuole, delle associazioni, dei comitati e 

degli abitanti. La proposta è in corso di implementazione da parte del Forum con dei tavoli tematici 

ed è stata presentata al Municipio e alla Regione. 

Uno dei promotori del Forum è appunto il Casale Alba Due, nato nel Dicembre 2012 a seguito della 

battaglia contro un’altra speculazione nel Parco. Uno spazio in cui, grazie all’attività volontaria di 

decine di persone, senza alcun finanziamento né lucro, si stanno costruendo nuove modalità di 

organizzazione, condivisione, socialità. Un contenitore in continua evoluzione, riempito dalle 

centinaia di persone che partecipano attraverso laboratori, iniziative, attività tutte gratuite. 

 

 

 

https://www.facebook.com/pages/Biblioteca-Fabrizio-Giovenale/400083083802926
https://www.facebook.com/casale.alba/
https://www.facebook.com/museocasaldepazzi/
https://www.facebook.com/casale.alba/
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Alba 2 collabora con varie istituzioni del territorio, come l’ Istituto Comprensivo “Giovanni 

Palombini” , il Museo di Casal de’ Pazzil, la Parrocchia di San Gelasio, il Centro anziani Ponte 

Mammolo – Rebibbia, l’ Associazione di volontariato “A Roma, Insieme” che si occupa di far 

uscire, di tanto in tanto, i piccoli con meno di 3 anni figli di madri detenute nel carcere di Rebibbia. 

Dall’esempio di Alba 2 sono nate l’ADS Mammut Ponte Mammalo. 

Nelle scorse settimane, a fronte di una totale chiusura al dialogo da parte della Giunta del IV 

Municipio, alcuni membri del Forum e del Casale Alba 2 hanno subito gravi attacchi intimidatori 

con identificazioni da parte della forza pubblica mandata direttamente dal Municipio. La grande 

partecipazione alle iniziative del Forum e la vertenza sul Casale Alba 1, evidentemente, non sono 

gradite alla Giunta e alla presidente Della Casa. 

 Si tratta purtroppo di una metodologia non nuova. Nell’affrontare i numerosi problemi del IV 

Municipio, come l’emergenza abitativa, l’ex Penicillina, la viabilità della Tiburtina, le sale slot, la 

carenza di spazi verdi e di cultura, la risposta dell’amministrazione municipale è sempre la stessa: 

muro di gomma e intimidazioni. Un comportamento paradossale per il Movimento 5 Stelle, che 

faceva dell’ecologia e del coinvolgimento dei cittadini due dei suoi principali cavalli di battaglia. 

Ed è proprio sulla difesa dell’ambiente che in questi giorni stiamo assistendo ad una 

mobilitazione di livello globale che sta coinvolgendo migliaia di persone. Il Global Strike for 

Future del 15 marzo e la 23M, Marcia per il Clima e Contro le Grandi Opere Inutili segnano due 

date importanti per affermare che non siamo più disposti ad ascoltare le false promesse sulle 

devastazioni ambientali. Da Nord a Sud le vertenze ambientali si moltiplicano e cercano di 

connettersi per dare più forza ad un’istanza di rispetto dell’ambiente che non può più aspettare. Per 

ciò che riguarda i Parchi, rimanendo nel nostro caso, il tentativo di smantellamento delle aree verdi 

protette è di livello nazionale, come dimostra il disegno di legge (oggi ferma nelle commissioni 

parlamentari), risalente alla scorsa legislatura, che vuole riformare la legge 394/91. Tra le novità di 

questo disegno di legge vi è la possibilità di svolgere attività a scopo di lucro nelle aree protette e il 

progressivo coinvolgimento degli enti locali, strozzati dal pareggio di bilancio e dunque costretti 

alla dismissione del patrimonio pubblico, nella gestione delle aree. A Roma, il precedente di privati 

a scopo di lucronella gestione delle aree verdi è il famigerato meccanismo dei Punti Verde Qualità, 

una vergogna che ha determinato la cementificazione o la chiusura di molte delle aree coinvolte 

oltre all’accollo, da parte delle finanze comunali, di ingenti debiti privati. 

E’ inaccettabile. E’ inaccettabile che le richieste di partecipazione e l’attività sociale nei quartieri 

vengano trattati come problemi di ordine pubblico. E’ inaccettabile che il Movimento della 

partecipazione e dell’ecologia si rifiuti di aprire interlocuzioni con chi vive ogni giorno il territorio 

su una questione ambientale così delicata. E’ inaccettabile che un’amministrazione pubblica, 

peraltro sollecitata anche da altre istituzioni, si chiuda a riccio dietro le proprie competenze e in 

nome di queste violi ogni principio di trasparenza, partecipazione e democrazia. E’ inaccettabile che 

venga proposto il solito mantra della privatizzazione selvaggia come panacea di tutti i mali quando 

ci sono evidenti esempi, proprio a Roma, di cosa significhi consentire l’ingresso dei grandi privati 

nella gestione del verde pubblico. 

La storia di questo parco e il suo valore per tutti e tutte noi ci impone di mobilitarci. Il Casale Alba 

2, il Comitato Mammut, l’ASD Mammut Ponte Mammolo, il Forum, il Parco di Aguzzano e il suo 

tessuto sociale rappresentano una risorsa per il quartiere e la città, non un problema. 

Per questo invitiamo tutti e tutte ad un corteo colorato, festoso e determinato che mandi un 

messaggio chiaro al Municipio: no alle speculazioni e alle intimidazioni, si ai percorsi partecipati e 

alla trasparenza, difendiamo Aguzzano e i suoi Casali! 

Appuntamento sabato 30 marzo alle 15:30 alla fermata metro Rebibbia. 

 

 

 

https://www.facebook.com/icscuolapalombini/
https://www.facebook.com/icscuolapalombini/
https://www.facebook.com/museocasaldepazzi/
https://www.facebook.com/Centro-anziani-Ponte-Mammolo-Rebibbia-1904807679550935/
https://www.facebook.com/Centro-anziani-Ponte-Mammolo-Rebibbia-1904807679550935/
https://www.facebook.com/associazioneAromaInsieme/
https://www.facebook.com/globalstrikeforfuture/
https://www.facebook.com/globalstrikeforfuture/
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Pillole economiche (27) 

Tonino D’Orazio. 23 marzo 2019. 

 

Merkel Putin Trump, una guerra totale per l'energia attualmente in atto, e la transizione 

energetica è solo una parte di questa guerra spietata. Gli Stati Uniti, che avevano accuratamente 

conservato le proprie riserve petrolifere per quando avrebbero esaurito e consumato il bene degli 

altri, sfruttano i loro depositi, sono diventati in pochi anni un enorme produttore. Per estensione, 

questa produzione non è monetizzata solo in dollari al barile, ma anche da una considerevole 

influenza politica. Essere dipendenti dal tuo fornitore è uno dei modi di obbedienza. Da qui 

l'emarginazione della Russia e il tentativo americano di tagliare l'Unione Europea dal suo fornitore 

naturale di gas russo. La Merkel non si fida di Trump e non ci sta. Putin tace, al limite per la Russia 

lo sbocco è verso est. “Il transito del gas russo attraverso l'Ucraina non deve impedire la messa in 

servizio di nuovi gasdotti, tra cui il Nord Stream 2”, ha affermato Angela Merkel alla Conferenza 

sulla sicurezza di Monaco. La Germania intende continuare a importare gas russo tramite il gasdotto 

Nord Stream 2 che raddoppierà la capacità del primo Nord Stream, che trasporta gas dalla costa 

baltica della Russia alla Germania. Questo progetto è fortemente criticato dai paesi baltici e dalla 

Polonia (bypassati) e suscita una forte opposizione degli Stati Uniti che intende vendere, al prezzo 

oggi almeno triplo, il loro gas liquido. Potremmo, in futuro, dipendere anche noi dal passaggio del 

gas con i rubinetti in mano ai tedeschi, distributori in Europa con accise di transito. 

 

Bank Goldman Sachs, (Journal de Montréal),soprannominata la banca che gestisce il mondo, è in 

preda a un nuovo scandalo. Ormai diventa un'abitudine per questi signori. Il nuovo scandalo è 

chiamato "Scandal 1MDB", dal nome del fondo sovrano malese, potrebbe costare milioni di dollari 

all'ex CEO di Goldman Sachs, Lloyd Blankfein, e ad altri alti dirigenti della banca statunitense dal 

momento che il consiglio di amministrazione della famosissima banca d'affari americana ha deciso 

di congelare il pagamento dei premi ancora dovuti a Blankfein in attesa dei risultati di un'indagine. 

Si tratta di un dirottamento del fondo sovrano, che ha portato al crollo del governo malese e della 

coalizione che hanno guidato la Malesia. "L'ufficio del pubblico ministero malese ha intentato 

azioni legali contro le filiali bancarie, così come gli ex-banchieri Tim Leissner e NgChongHwa”. 

Gli investigatori stanno esaminando in particolare le emissioni obbligazionarie di 6,5 miliardi di 

dollari che l'istituzione statunitense ha contribuito a organizzare tra il 2012 e il 2013. La banca è 

stata anche citata in giudizio dalle autorità statunitensi. Ma come sempre è una “banca che non può 

fallire”. Inoltre, siamo sicuri che Goldman Sachs stia già lavorando a un codice di buona condotta 

...  ma è importante, dicono, non regolamentare il settore bancario e lasciare che le banche facciano 

da sole.  

 

Record mondiale di acquisto di oro ... dalla Russia. Nel 2018, le banche centrali di tutto il mondo 

hanno acquistato 651,5 tonnellate di oro, il più alto in 50 anni, secondo un rapporto del World Gold 

Council. Il 42% di questo totale è stato acquistato dalla Russia, ed è un record storico mondiale. La 

Russia, che sia criticata, amata o no, è un grande paese, e quando un grande paese attribuisce tanta 

importanza a un bene tanto speciale quanto l'oro, deve essere una sfida per tutti i risparmiatori sul 

futuro del valore delle valute che usano. L'oro è utile non solo come gioielli ma anche come 

standard monetario. Quando i paesi accumulano oro, è perché prevedono un problema futuro sul 

valore delle valute. Le quantità acquistate dalla Russia sono tali che è da considerare giusto 

commerciare con determinati paesi che utilizzano un sistema di baratto basato sull'oro per sfuggire 

al dollaro. Secondo il World Gold Council, la Russia sta acquistando oro nel quadro di dismissioni 
dalle sue riserve dei dollari posseduti. La Russia sta aumentando le sue  
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riserve auree di oltre 200 tonnellate all'anno per il quarto anno consecutivo. Inoltre, la Banca 
centrale russa continua a effettuare acquisti netti (vale a dire, comprare più che vendere) per 13 
anni consecutivi. Durante questo periodo le riserve russe sono aumentate da 1.726,2 tonnellate a 
2.113 tonnellate nel 2018. 

 

Financial Times. In tre mesi, la Banca di Cina ha acquistato 32 tonnellate di oro e se mantiene 

questo ritmo  supererà la Russia e il Kazakistan, i due paesi che ne hanno acquistato di più nel 2018. 

A febbraio, la Cina ha aumentato le sue riserve auree di 10 tonnellate, a gennaio di 11,8 tonnellate e 

a dicembre di 9,95 tonnellate. Ciò gli ha permesso di aumentare le sue riserve a 1.874 tonnellate di 

oro. La Russia, d'altra parte, ha ridotto i suoi acquisti a gennaio al 6,2, la quantità più bassa da 

dicembre 2006. Anche il Kazakistan ha comprato solo 2,8 tonnellate di metallo giallo a gennaio, 

che è inferiore ai suoi acquisti mensili medi dello scorso anno stimati a 4 tonnellate. Questa è la 

prima volta in due anni che la Cina ha ufficialmente annunciato di aumentare le sue riserve auree, 

mentre, al tempo stesso, la Russia, ha appena confermato la diminuzione dei suoi acquisti per il 

2019. Non c'è alcuna casualità nel mercato dell'oro. La Cina e la Russia stanno agendo insieme per 

non esercitare troppa pressione sui prezzi dell'oro e per non aumentarli acquistando ingenti somme 

contemporaneamente, il che avrebbe l'effetto di aumentare notevolmente i prezzi del metallo giallo. 

Che diventerebbe ovviamente più costoso ... per la Cina e la Russia. Evidentemente hanno deciso di 

non spararsi sui piedi a vicenda. In questo modo questi due paesi non solo acquistano oro, ma si 

assicurano di comprarlo a buon mercato. 

 

GPS fuori fase dal 6 aprile Questi strumenti di navigazione stradale provengono dalla creazione di 

satelliti americani. Il "Global Positioning System" è stato progettato dall'esercito americano a metà 

degli anni '70 e aperto al pubblico solo nel 2000, con 24 satelliti. Da allora, tutti hanno adottato 

questo potente strumento di posizionamento e navigazione. Ma questo bel sistema potrebbe avere 

un grosso bug ... il 6 aprile 2019! Il GPS ha un calendario, con un contatore settimanale, ma non 

può andare oltre le 1024 settimane. Il reset dei contatori cade il 6 aprile. In vista molti 

malfunzionamenti. L'ora e la data potrebbero essere influenzate, ma la navigazione potrebbe non 

essere operativa, così come le informazioni sul traffico. Questo dovrebbe interessare i più vecchi ... 

quelli commissionati prima del 2010. Gli altri hanno segnali fino a 150 anni. Quindi se si ha un 

vecchio GPS o un'auto d'epoca come dal 2000 al 2010 ... Qualche problema in vista...per fortuna ci 

sono di computer portatili e i cellulari.   

 

Non solo in Italia, o Francia, troviamo conflitti di interesse, e spesso troviamo i soliti, come una 

cupola mondiale, o JP Morgan o Goldman Sachs! In Germania è Goldman Sachs a fare scandalo, 

dal momento che il "Segretario di Stato per le finanze Jörg Kukies è un ex di Goldman Sachs" e che 

i deputati tedeschi denunciano un conflitto di interessi nella possibile fusione tra DeutscheBank e 

la collega Commerzbank "Logica", (tutte e due in disastrosa situazione), poiché è Goldman Sachs, 

che consiglia Commerzbank sulla sua possibile fusione con DeutscheBank. Jörg Kukies è stato co-

presidente del consiglio di amministrazione di Goldman Sachs in Germania prima di entrare nel 

governo solo un anno fa. "È un conflitto di interessi", ha criticato l'opposizione dell'Mp Fabio De 

Masi. "Quando sono in gioco 30.000 posti di lavoro, il governo deve evitare qualsiasi impressione 

di conflitto di interessi. DanyalBayaz, un membro del Partito dei Verdi e un esperto finanziario, ha 

dichiarato: "Durante la crisi finanziaria, abbiamo visto che il governo e le finanze erano troppo 

interconnessi. Dieci anni dopo, non vogliamo finire con la stessa cosa. Vogliamo una stretta 

separazione tra politica e industria”. Goldman Sachs ha rifiutato di commentare. Nulla da dire, 

prendono impunemente gli stessi e ricominciano ...   

 

 

 

 



14 

 

Lettere dalla Kirghisia 
di Silvano Agosti 

 
Sesta lettera 

Kirghisia, 18 agosto 

 

Cari amici,  

come potrete immaginare sono molto cambiato, da quando ho iniziato questo viaggio in 

Kirghisia. Poco a poco mi ha abbandonato quel senso di incredulità, suscitata dagli eventi in un 

Paese tanto semplice e felice. Non c’è più traccia del dilemma sogno o realtà, che nei primi 

giorni impediva di vivere con gioia le scoperte che andavo facendo.  

 

La gente dunque qui in Kirghisia lavora tre ore al giorno, i bambini imparano giocando, i 

deputati e i ministri fanno del volontariato.  

 

Chi ha il desiderio di fare l’amore lo segnala mettendosi un fiore azzurro sul petto, l’assenza 

dell’esercito e delle armi sta procurando a tutti i cittadini un buon pranzo caldo e gratuito al 

giorno, gli anziani vengono venerati e tutto ciò senza particolari investimenti economici. 

Semplicemente spostando, da parte di ognuno, il centro dell’attenzione sull’essere umano e i 

suoi naturali desideri.  

 

Il mio accompagnatore racconta che non si è voluta fare una costituzione scritta, ma che tutti la 

sanno a memoria perché è brevissima e contiene quelle poche parole che consentono a ogni 

persona di vivere in uno stato di serenità. La costituzione Kirghisa è dunque composta da un 

solo articolo, facile da ricordare e quindi non scritto. “Al centro di ogni iniziativa, l’attenzione 

dello Stato e dei cittadini va innanzitutto all’essere umano.” 

  

Potete fermare un qualsiasi cittadino kirghiso che vi passa accanto e vi dirà in pochi minuti 

quelle informazioni essenziali che consentono alla macchina umana e sociale di funzionare 

bene. L’ho fatto e un buon kirghiso si è seduto accanto a noi e ha elencato i fondamentali 

bisogni e desideri di un essere umano, sotto ogni latitudine, a tutte le età, indipendentemente 

dalla sua estrazione sociale.  

 

“Per funzionare bene il corpo umano deve innanzitutto saper dormire, il che non significa solo 

andarsene a letto e chiudere gli occhi. Esiste una vera e propria cultura del sonno. Dopo aver 

dormito bene, ogni essere umano deve saper mangiare, evitando di introdurre nell’organismo 

qualsiasi sostanza estranea ai suoi reali bisogni.  

 

Poi deve saper lavorare, ma, come ormai qui da noi tutti fanno, lavorare il meno possibile, non 

più di tre ore al giorno. Ogni giorno deve saper imparare, qualsiasi cosa, ma sempre collegata al 

desiderio di conoscere, semplicemente come nutrimento della personalità.  

Deve saper dare, perché dare non è solo uno dei massimi piaceri ma anche un meccanismo di 

rinnovamento del pensiero e della personalità.  

 

Poi deve saper creare, lasciando una traccia di sé e della propria unicità, come dice un nostro 

poeta Kirghiso: 

 

“C’è qualcosa di più sottile e profondo che voltarsi continuamente a contemplare il cammino 

sul quale, se non si sono lasciate tracce, si è persa per sempre la vita.”  
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Poi deve saper amare e saper fare l’amore, arte qui da noi prima affidata al caso e conosciuta 

solo superficialmente, ora divenuta materia di dialogo e di conoscenza.  

 

Infine è fondamentale saper vedere quel velo di mistero che copre ogni cosa. Ovvero saper 

guardare gli oggetti e le persone che ci circondano ogni giorno, come se li vedessimo per la 

prima volta.” Questi sono dunque gli otto bisogni e desideri naturali che, una volta soddisfatti, 

garantiscono a chiunque una stabile serenità.  

 

In Kirghisia è dovere principale di tutti non dimenticare mai che si vive una sola volta soltanto e 

ogni persona considera se stessa un capolavoro della natura e come tale concepisce i propri 

simili. Nessuno, se non immerso in un’ignoranza totale, si sognerebbe di usare un quadro di 

Van Gogh come vassoio per il thè o la Pietà di Michelangelo come attaccapanni.  

 

“Qui da noi è chiaro a tutti che anche il più sprovveduto degli esseri umani, messo a confronto 

con qualsiasi opera d’arte, anche la più eccelsa, rivela qualità insuperabili e sublimi. L’essere 

umano vede, ode, sa muoversi, pensa, sogna, desidera, crea.  

 

I nostri studiosi hanno formulato un’etica, una morale molto semplice: le leggi morali scritte 

riguardano solo individui disperati o infelici. Nessuna persona serena e rispettata come 

capolavoro vivente, si sognerebbe mai di rubare, mentire o uccidere.  

 

Qui da noi circola la convinzione che ognuno è premiato o punito per ciò che è. Se qualcuno 

ruba è già punito dal fatto di essere ladro. Se qualcuno mente è già punito dall’essere un 

bugiardo” dice l’accompagnatore, mentre sorseggiamo una bibita in uno dei mille posti di 

ristoro gratuiti istituiti nel paese, con le paghe che prima venivano date a deputati e ministri.  

 

Mi porta a casa sua, dove propone di vedere la televisione.  

In Kirghisia la televisione rende onore al proprio nome: televisione, vedere lontano. Ogni 

televisore è collegato ad un piccolo computer, col quale è possibile allestire infiniti programmi, 

perché i tecnici kirghisi hanno disseminato migliaia di telecamere in tutto il Paese. Così, ognuno 

può organizzare la sua trasmissione chiedendo al computer di vedere in sequenza le persone che 

stanno sorridendo, o collegarsi con le telecamere che stanno riprendendo giochi d’ogni sorte o 

punti d’incontro dove chiunque può esprimere alla televisione il proprio pensiero o la propria 

creatività. 

 

“Quando il mondo vivrà come noi, si potranno finalmente vedere, in diretta, oltre alla vita 

stessa, spettacolo inimmaginabile e sempre nuovo, le centinaia di tramonti che avvengono sul 

pianeta ad ogni istante, le migrazioni degli uccelli, e gli immensi silenzi dei deserti”.  

 

Vedremo ogni giorno in diretta centinaia di tramonti, sempre diversi, sempre magnifici.  

Vi lascio, amici, con questo progetto sublime.  

 

Un saluto emozionato.  

 

… con noi o senza di noi 

verrà il tramonto 

e sarà magnifico… 

 

Poeta kirghiso 

                                                                                                                          presentato da 
Maurizio Marano 
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Intervista allo scrittore colombiano Calvo Ospina, 
autore del volume “La Squadra d'urto della CIA” 

 

 di Gerardina Colotti  

  

 

Inizia domani 4 ottobre a Udine, il giro in Italia di Hernando Calvo Ospina , giornalista, 

scrittore e documentarista colombiano, residente in Francia. La prima iniziativa è 

organizzata dall'associazione nazionale di amicizia Italia Cuba, circolo Gino Donè di 

Pordenone e si svolge a Via G. Bassi, 36 nella sala riunione CGIL. A seguire, un'altra 

iniziativa il 9 al circolo di Parma. Ospina presenta il suo libro  La squadra d'urto della 

Cia , pubblicato in Italia dalla casa editrice Zambon. Un volume battente e documentato 

che mette a fuoco le strategie di ingerenza compiute dall'imperialismo Usa nel secolo 

scorso e consente di inquadrarne le scelte attuali. 

 

Di seguito una conversazione con lo scrittore, firma della rivista di politica 

internazionale  Le Monde diplomatique.  

 

 

 

La Squadra d'urto della CIA è stato scritto nel 2009 e pubbli cato l'anno dopo. 

Cosa ti ha spinto a farlo?  

  

La ragione principale è che a un certo punto mi sono reso conto come nelle mie precedenti 

inchieste diventate libri, incontrassi sempre gli stessi personaggi della CIA e degli alti 

comandi statunitensi coinvolti in diverse operazioni destabilizzanti contro governi 

legittimi, in assassinii di massa o selettivi: dal Vietnam al Congo, dal Cile all'Argentina a 

Cuba, Nicaragua o Guatemala. Gli stessi personaggi avevano le mani in pasta nel traffico di 

oppio o cocaina su grande scala per finanziare le ñoperazioni sporcheò. Per decenni e 

decenni sono stati protetti, hanno goduto di impunit¨ in quanto ñcombattevanoò per ñla 

libert¨ò, la ñdemocraziaò, e i ñvalori occidentali cristianiò. Allora ho deciso di ricostruire la 

loro traccia nefasta e pubblicarla. 

  

 

Il libro è di straordinaria attualità, benché molte cose siano cambiate dal 

secolo scorso. Come agiscono ora queste squadre d'urto, come agisce la CIA e 

tutto l'apparato imperialista contro quelli che consider a suoi nemici?  

  

La maggior parte degli uomini che componevano quella Squadra d'urto è in pensione, altri 

sono morti. Di rado qualcuno di loro ha pagato per i suoi crimini e per quelle azioni. E 

quelli che ancora vivono, a partire da Bush padre, sembrano dormire tranquilli senza che la 

loro coscienza li tormenti.  
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Hanno lasciato impronte che non si cancelleranno nella storia dell'America Latina, 

dell'Asia e dell'Africa, principalmente.  

Per esempio, guardiamo alla società argentina e cilena di oggi: le dittature che quella 

Squadra ha imposto e mantenuto continuano a vivere, sebbene in modo occulto e in forme 

diverse. In Colombia hanno trasformato alcuni semplici manipolatori di cocaina in terribili 

narcotrafficanti e paramilitari. Tutta la guerra politi ca e terrorista che questo gruppo ha 

imposto a Cuba continua a essere vigente... 

  

 

Qual è la tua analisi della situazione latinoamericana oggi?  

  

Posso dire che è l'unico posto del pianeta in cui si sono dati veri cambiamenti sociali; in cui 

si è agito in base al grande ideale che un altro mondo sia possibile per la immensa 

maggioranza della popolazione. Fidel e Chavez hanno scosso il Continente. Quando 

Washington credeva che non ci fosse altra possibilità di rivolta nel suo cortile di casa, 

perché la sua Dottrina della Sicurezza Nazionale dispiegata in quasi tutte le nazioni l'aveva 

soffocata, sono arrivati Evo, Correa, Lula, Ortega o i Kirchner che hanno detto: "No!" a 

molte delle sue pretese, e hanno promosso misure che sono andate contro il neoliberismo. 

Da qualche anno, in particolare dopo la morte di Chavez, Washington sta facendo tutto il 

possibile per recuperare gli spazi perduti. Lo fa senza colpi di Stato tradizionali, ma 

imponendo governi a partire da colpi di Stato legislativi o giudiziari. La lotta non è facile. 

Ed è ancora più difficile quando le masse vedono una sinistra che si dice rivoluzionaria ma 

che in realtà serve da puntello al sistema. Oggi questa autoproclamata sinistra è più nefasta 

della stessa destra perché confonde e demotiva il movimento sociale che è insorto in vari 

paesi in questi ultimi venti anni.  

  

 

Tu hai vissuto per un certo tempo in Ecuador, dove hai scontato il carc ere e le 

torture. Come vedi la situazione attuale nel paese governato da Lenin 

Moreno?  

  

L'ho detto pubblicamente da poco: Lenin Moreno è uno dei colpi di Stato più riusciti che 

abbiano potuto dare la CIA, o Washington, se non vogliamo sempre incolpare l'Agenzia. 

Moreno è stato come un uovo che stava covando per uscire dal guscio. E ha lasciato passare 

il tempo tranquillamente, fino a che ha rotto il guscio, ingannando lo stesso presidente 

Correa che lo ha lanciato come suo successore. Purtroppo per i poveri dell'Ecuador, Lenin 

Moreno è stato un lavoro ben fatto da Washington. Manca poco che cominci a passare il 

potere politico, militare ed economico allôambasciatore statunitense. 
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CRIMINALITA’, SICUREZZA E FAKE NEWS 

di Nicoletta Folli (*) 

Un’analisi dei dati sulla criminalità in Italia riserva non poche sorprese. 

Quasi tutte le fonti più attendibili concordano nel registrare un calo della 

criminalità negli ultimi anni. Ad esempio dal 2014 al 2017 gli omicidi 

sono scesi del 25,3%, i furti del 20,4% e le rapine del 23,4%. Quindi 

negli ultimi anni l’Italia è diventata più sicura, nonostante l’aumento del 

numero di immigrati.  

Un altro dato che può sconcertare è la classifica dei reati denunciati (che 

può essere influenzato da una maggiore o minore fiducia nelle forze 

dell’ordine): troviamo capofila le regioni del Nord e, prima assoluta, 

l’Emilia Romagna, quella in cui fino a non molto tempo fa si negava 

persino l’esistenza di infiltrazioni mafiose. Il dato non è recentissimo ma 

la suddivisione per macroregioni – nel Rapporto del Ministero 

dell’Interno sui delitti denunciati dall’Autorità di Polizia Giudiziaria a 

tutto il 31 dicembre 2015 – evidenzia una netta prevalenza delle regioni 

del Nord Italia in termini di prevalenza di atti criminali. In particolare, al 

Nord sono stati commessi 1.333.239 reati, al Centro 577.656, al Sud 

530.664 e nelle Isole 245.690. 

La ripartizione del dato regionale dei reati denunciati per 100.000 

abitanti mostra la seguente classifica: 

Emilia-Romagna 5.667 (percentuale su 100.000 abitanti) 

Liguria 5.434 (idem) 

Lazio 5.237 (idem) 

(…) 

Altro aspetto che in genere non si darebbe per scontato è l’ininfluenza 

dell’aumento dei migranti sul tasso di criminalità e in particolare sui 

reati che possono generare maggior allarme sociale, come omicidi, furti, 

violenze sessuali, rapine, stalking, estorsioni. 

Ovviamente un immigrato che commette un reato non rende criminali 

tutti i connazionali. Detto questo, se comunque si prendono in esame i 

dati statistici, troviamo che il tasso di criminalità di alcune nazionalità è 

in calo mentre per alcuni reati si registrano tassi inferiori a quelli della 

popolazione italiana. Già questa considerazione sarebbe  
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sufficiente per smentire la correlazione fra immigrazione e criminalità. 

Quindi l’emergenza criminalità percepita così acutamente da cosa 

deriva? E’ evidente il ruolo rivestito dall’informazione: in Italia i 

telegiornali dedicano più spazio ai fatti criminali rispetto ad altre notizie. 

Esistono molti studi che mostrano come l’informazione televisiva 

italiana di ampio ascolto dedichi 4 o 5 volte più spazio alla cronaca nera 

di quella tedesca e comunque in genere degli  

C’è inoltre una spinta della tv italiana, rilevata da alcuni studi 

sociologici, alla serializzazione e drammatizzazione, 

all’incoraggiamento dei processi di immedesimazione e voyerismo, 

quelli che restano  più impressi e persistenti nella memoria collettiva. 

A questo si deve aggiungere il costume  di sottolineare la nazionalità 

delle persone coinvolte nei fatti: non si evidenzia l’omicida “italiano” 

ma l’associazione con il delitto compiuto da una persona etichettata 

come straniera è facile da memorizzare; come ha evidenziato Ilvo 

Diamanti. 

Quanto alle carceri – “piene di stranieri” si dice – è vero che gli 

immigrati sono presenti in percentuale maggiore degli italiani ma è 

dimostrato che i nativi mediamente usufruiscono in più larga misura di 

pene alternative al carcere, con percentuali relativamente basse di 

recidiva.  

Considerando che l’Italia è uno dei Paesi in cui, secondo agenzie 

internazionali (per esempio Transparency International) esiste un 

altissimo tasso di corruzione, sorge il sospetto che l’allarme sulla 

sicurezza non sia altro che un enorme fake, una semplificazione estrema 

per far ricadere su pochi e ben individuabili fattori (il colore della 

pelle?) il disagio dei cittadini, il cui malessere deriva da cause ben più 

profonde e collegate a decenni di amministrazione cattiva, a voilte 

disonesta e spesso contraria all’interesse collettivo per favorire “i soliti 

pochi”. Un modo per farci osservare il dito e non la Luna. Magari 

mostrando muscoli e mezzi blindati per farci capire che viviamo nel 

pericolo e che ci conviene vivere all’ombra dei più forti.  

 

 

(*) Nicoletta Folli ,Capo di Gabinetto del Sindaco  del Comune di Imola  

 

 


